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1 FATTI.-DI BARLETTA 


Oggi finalmente possiamo dire di cono- 
scere la verità sui dolorosi fatti di Bar- 
letta, ed oggi pur troppo siamo costretti 
a perdurare nel giudizio che ci era stato 
suggerito dalle prime notizie di quegli av- 
venimenti. Le Autorità si sono lasciate 
soppraffare. da quei deplorabilissimi fatti 
che potevano e dovevano prevedere ed 
impedire. 

È tempo ormai che s’imauguri il sistema 
della responsabilità negli agenti del Go- 
verno. Si legga la seguente corrispon- 
denza del Corriere delle Puglie e si ve- 
drà come l’Autorità, con maggiore ocula- 
tezza, non avrebbe dovuto lasciarsi sor- 
prendere. ; 

Noi non possiamo unirci ai giornali che 
sì dicono liberali e pure avrebbero voluto 
che s’impedissero le radunanze degli evan- 
gelici. Dal momento che lo statuto gua- 
renlisce a ciascuno il libero esercizio del 
proprio culto non è l’intolleranza dei fana- 
tici che' deve trionfare, ma la libertà di 
tutti. Se rion che, appunto per mantenere 
illeso questo sacro principio che si dovea 
sapere»minacciato, le Autorità erano « 
bligate a spiegare quella solerzia e quella 
vigilanza che loro fece difetto, 

Si doveva sapere di quale umore fos- 
sero le moltitudini, quale atteggiamento 
avrebbe preso la guardia nazionale: si do- 
veva non lasciar libera ai quaresimalisti la 
facoltà di aizzare le turbe ignoranti. In- 
somma, si doveva fare quello che non si 
è saputo fare. 

Ecco quello che si legge nel Corriere 
delle Puglie eZche ci pare attendibile, tanto 
più che da varie altre parti è confermato 
mentre poi è spoglio dalle esagerazioni 
che neì giorni scorsi furono fatte circolare. 

Erano gia parecchi mesi che un Giannini Gae- 
tano da Firenze, ministro ‘evangelico, aveva fer- 
mato domicilio in Barletta con l’intendimento di 
far proseliti alle sue dottrine e credenze reli- 
giose. A tal uopo teneva in una casa privata se- 
grete conferenze, ed era riuscito |a circondarsi 
di una quarantinafdi adepti. Intanto questo fatto 
si era propagato tra il nostro popolo, il quale, 
dotato di una fervida immaginazione, e natu- 
ralmente non ancora educato quanto conviene 
alla civile tolleranza, al mutuo rispetto delle co- 
scienze, alla libertà dei convincimenti religiosi, 
ne aveva concepito forte sdegno ed aperta in- 
dignazione. Ma forse i barlettani avrebbero co- 
vato segretamente nell'animo l'ira acerba e. il 
desiderio della vendetta senza dare in escande- 
scenze e in atti disordinati e ribelli, se i quare- 
simalisti Postiglione e Trentadue (di un terzo mi 
sfugge il nome) non avessero dal pergamo rci- 
teratamente alimentato ed accresciuto quel po- 
polare furore, enon avessero incitato i cittadini 
a far le vendette di Cristo e della religione cat- 
tolica, sul mal capitato ministro evangelico e sui 
seguaci delle sue dottrine. Di giorno in: giorno 
aduoque diveniva più fiero e più potente lo 
sdegno fra il popolo, superstizioso, perchè è i 
gnorante, intollerantissimo, perchè nuovo e non 
ancora maturo alla vera libertà, furibondo, per: 
chè aizzato da persone sacre per ministero, sebi 
bene scellerate nell'adempimento di esso, E il 19 
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UN AMORE. POPOLANO 
RACCONTO 


DI 
BALDASSARRE BONI 


XIV. 
In camera d’ una popolana. 


La sera che precedette al giorno in cui 
il venerabile marchese faceva quel bel ser- 
Vizio, che raccontammo, a sua figlia, e così 
quella del giorno in cui Amtonio aveva par- 
lato con Margherita, lasciammo questa che 
sì era ritirata riella propria camera, senza 
voler parlare a nessuno. 

Entriamo anche in quella camera origi- 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
76, 77, 79, 80 e 84. i 


corrente, giorno doppiamente solenne pei bar- 
lettani, perchè anniversario della festa diS. Giu- 
seppe, pel quale hanno particolare devozione, ed 
onomastico. di Garibaldi, glorioso ‘ emancipatore 
e redentore delle provincie meridionali è rap» 
presentante di questo collegio ‘elettorale, il po- 
polo verso le-3 pomeridiane, accorse in folla 
straordinaria al maggior tempio e udì di Del 
nuovo. la voce del Postiglione eccitarli alla ven- 
detta. « Poca scintilla gran fiamma seconda. » Il 
popolo, senza ascoltare i consigli della ragione, 
mette mano alle croci; allezsedie e a quant'altro 
trovavasi nella chiesa, e ‘{strepitando e urlando, 
corre furibondo alla casa del Giannioi; fruga 
dovunque, ma non potendolo ritrovare in alcun 
luogo, precipita dalla finestra îuno dei proseliti 
che là era per caso, finisce di ucciderlo misera- 
mente, e incomincia ad arderne il cadavere in- 
sanguinato, tripudiando dell’atroce spettacolo. Indi 
si dirige trionfalmente alla sottoprefettura, fidu- 
cioso di trovarvi il ministro evangelico. 

Durante il tragitto si avviene in altri tre dei 
miseri adepti e li scanna con un furore ed una 
rabbia degna di sccoli ben più remoti e barbari 
quando non risplendeva raggio di civiltà ed era 
bandito per fino il nome della vera libertà. Scas- 
sinate o divelte le porte della sotto prefettura, 
senza però toccarvi null'altro (ciò ché prova 
sempre più come. non vi fosse pur l'ombra di 
politica in questi fatti) la folla incontra il sin- 
daco ed il cav. Cafiero, maggiore della milizia 
cittadina, che. spontanei erano accorsì pronta- 
mente all'annunzio -della tragica scena, li solleva 
sulle braccia di parecchi popolani e fa loro' gri- 
dare! — Viva Vittorio Emanuele — Viva la re- 
ligione cattolica — Abbasso il protestantesimo! 
— Alle cinque del pomeriggio si presentava un 
drappello di soldati d'infanteria regolare e tosto 
la moltidune assembrata si disperdeva pacifica.. 
‘mente. 

Immediatamente l’ egregio commendatore Fa- 
sciotti, prefetto della provincia, giungeva da Bari 
con buon nerbo di truppa, ch'egli, mediante or- 
dini telegrafici, aveva fatto trovare in Trani al 
suo passaggio. Senza por tempo in mezzo, le 
guardie di P. S., cosdiuvate dai RR. carabinieri 
e capitanate dal bravo delegato capo sig. Guel- 
trini venuto da Bari col prefetto procedevano 
all'arresto dei principali promotori ed autori dei 
sanguinosi avvenimenti: sicchè prima delle otto 
antimeridiane dell'indomani si trovavano già nelle 
mani della punitrice giustizia ben 43. persone, 
tra le quali due dei quaresimalisti istigatori della 
sommossa, due altri preti e tutti i caporioni del 
popolare commovimento. Sopravvenivano in 
seguito il procuratore generale, il procuratore 
regio del circondario col giudice istruttore presso 
il tribunale di Trani, il comandante la divisione 
dei RR. carabinieri e si proseguivano gli arre- 
sti durante tutto il giorno; cotalchè alle & po- 
meridiane quelli semmavano a 72. E fu prov- 
vido consiglio quello d’inviarli immediatamente 
a Trani con convoglio speciale, poichè per tal 
guisa si tolse alla popolazione tuttora agitata e 
fremente un’esca e un'occasione a nuovi delitti. 
Ora la giustizia informa, ed io mi astengo da 
qualsivoglia commento. 


La Patria di Napoli ha anch’essa una 
corrispondenza che combina precisamente 
con quella suesposta ; ma dalla quale to- 
gliamo i seguenti particolari: 


Il ministro evangelico aveva invitato per let- 
tera il canonico R. V. a recarsi nella casa di 
lui per assistere a una delle conf.renze ch'egli 
col pubblico teneva : il canonico tenne l'invito, 
non però il luogo, dicendo che in piazza, co- 
ram populo, aveva a decidersi la lite. Questa 
nuova disfida di Barletta — ahi quanto dalla 
prima diversa! — ‘non ebbe luogo, e la cosa 
rimase così. 

Ma una tempesta sordamente mugghiava con. 
tro i campioni del protestantismo. Il sindaco, 
che ne aveva avuto sentore, fece delle pratiche 
col sotto-prefetto, onde il ministro evangelico si 
allontanasse, ad evitare gravi conseguenze, alle 
quali. un giorno o l’altro bisognava aspettarsi. 


nale e vediamo come passasse cotesta notte 
quest’altra. giovinetta. 

Qui mi ci vorrebbe il. pennello maestro di 
Vittor Ugo, e la tavolozza con cui colori ma- 
gicamente qual: capitolo dei suoi Miserabili 
intitolato: Tempesta sotto ‘un cranio. 

Anch'io devo scru'are. un cuore, anch'io 
devo leggere in quell’abisso cosi nero, che 
è l’umanacoscienza. Anch'io ho da notomiz- 
zare, ma ahimè! jio‘non ho il pennelle, io 
non ho l'ingegno di Vittor Ugo! 

Checchè ne sia, cercherò di spiegare il 
meglio che posso i sentimenti in.quella notte 
provati da quella buona. fsnciulla. 

Le parole di Antonio l'avevano, come ab- 
biamo veduto, deliziata e commossa. Essa 
scorgeva oramai possibile quello di cui avea 
per tanto tempo dubitato. Vedeva colui, il 
quale sentiva di amare veramente, vicino a 
palesarle ch’egli pure la amava, e che la 
voleva sua moglie. Che più? Questo amore 
che essa doveva offrire a Luigi, in compenso 
del suo, doveva essere la tavola di salvezza 
di lui che era stato il di lei benefattore. 

Legando Ja sua all'anima di Luigi, lo ri- 
traeva per sempre dalla orribile via, nella 
quale il di lei buon senso lo vedeva incam- 
minato. 

La parola che doveva, profferendola, deli- 
ziarla, doveva pure far felice colui che l’a- 


Negò recisamente il sotto-prefetto di ottempe- 
rare alle richieste, appoggiandosi alla legge che 
garantisce il libero esercizio di tatti i culti. Ma 
fu qui ‘guarentito nessuno ? È quello che ilfsot- 
to-prefetto potè lunedì personalmente sperimen- 
tare. si 

7 Al-suo ‘diniego tennero=dietro le proteste del 
sindaco, colonnello e maggiori della G.N., non- 
chè de’notabili del paese che prevedevano la 
burrasca, 


LA SOPPRESSIONE 
DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


LertERA IV. 


Preg.mo sig. Direttore, . 

Procedendo: nella disamina del progetto, 
entro in una spinosissima quistione, nella 
quale, attesa la varietà delle opinioni, direi 
quasi che si perderebbe ogni più pratico 
ingegno. Stanno infatti a fronte dua sistemi 


tra loro del tutto opposti: e poi’ ve n° ha | 


un'altro che, a parer mio, merita la più se- 
Tia attenzione. V'ha chi vorrebbe nelle sop- 
pressioni degli enti morali far devolvere i 
beni allo Stato, il quale vendendoli potrà 
aver di che ristorare le proprie finanze. Co- 
storo sostengono che tali enti -ricevendo la 
Vita civile dallo State, questo nella soppres- 
sione dei medesimi ha solo il diritto di ere- 
ditarne i beni e adempierne i pesi. 

V'ha però di coloro che prendendo la cosa 
in un senso forse più razionale, mettono in- 
nanzi.molte ragioni più o meno convincenti 
per dimostrare che il diritto di ereditare i 
beni di tali@nti "soppressi, sia dei mumicipi; 
6 tra l’altro dicono che la mente dei pii 
fondatori nell’ istituire gli enti morali fu 
quella senza dubbio di recare degli utili ai 
Comuni, ove è fondata la istituzione. Se io 
Stato crede di dover togliere la istituzione 
sol perchè non più rispondente alla civiltà 
e ai bisogni moderni, vuole ragione però 
che i Comuni non vengano per questo a 
perder quell’utile scopo cui miravano i fon- 
datori. Conseguenza di tali vedute sarebbe 
che i beni degli enti soppressi devono an- 
dare senza meno a banefizio dei Comuni, i 
quali ne immuterebbero la destinazione in 
altre istituzioni di pubblica utilità. 

A mio avviso è da ritenere che un po'di 
ragione l'abbiano entrambi questi due si- 
stemi, e non è da reputare infondata la con- 
vinzione che abbia un tantin di ragione 
anche la Chiesa, la quale non era l’ultima a 
sentire il maggior utile da cotali istituzioni. 
Ed ecco la terza opinione alla quale. volen- 
dosi attenere il progetio, pare che lo faccia 
con tale un riserbo, e con tanta titubanza, 
che si direbbe aver paura di teglier troppo 
allo Stato, e di non dare abbastanza al fondo 
per il culto, per cui viene circondando quel 
poco di vantaggio dato ai municipi, di tali 
clausole e condizioni da renderne difficile il 
conseguimento. 
© Questa ‘terza Opinione intanto ritiene che 
la proprietà di tali enti mirava è vero a ot- 
tenere un utile morale, intellettuale o cari- 
tativo ai cittadini, ma aveva ‘pure per iscopo 
il mantenimento d’una famiglia religiosa con 
tutti quegli agi compatibili con la propria 
regola costitutiva. Or se al comune vorrà 
darsi la parte proporzionale rispondente al- 
l'utile, che con la soppressione viene a per» 
dere, non sarebbe ragionevole che il muni- 
cipio debba assorbire pure la porzione, che 
serviva alluso e comodo. della famiglia reli- 
giosa, come non sarebbe giusto che assorba 
quanto era destinato per qualunque opera 
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veva sottomessa! Oh! non bisognava atten- 
dere a proffarirla! Venisse, venisse pure 
Luigi ad offrirle la propria mano, ella V'a- 
vrebbe accettata, perchè aggrappandosi 2- 
vrebbe potuto ritrarlo dal precipizio. Oh! il 
buon Antonio come aveva ben pensato !! Lo 
benediceva ben di. cuore, Margherita, e. gli 
giurava gratitudine per tutta Ja vita. 

Questi pensieri l’accompaguarono fino al 
momento, ‘în cui, chiusa la sua cameruccia, si 
pose ia letto... ad aspettare il domani che 
Antonio le aveva promesso così lieto. Cre- 
deva potere dormire! na si? come si fa? 

La camera «era buia, chè essa non poteva 
permettersi il lusso di un lumicino da notte, 
però. poteva agevolmente meditare, e Io fece. 
Cominciò con edificare nella mente uno di 
quei bei castelli in aria che so non ne hanno 
altri, hanno almeno il vantaggio di farci cre- 
dere felici. 

Pensò al domani, e dal domani passò ai 
giorni futurì, all’ avvenire e sorrise da sè 
stessa ‘all’idea che sarebbe stata sempre felice. 
Ma cosa strana! mentre che la parola sem- 
pre Je veniva sulle labbra, e la deliziava, le 
pareva vedere in un angolo, accovacciata in 
sul seggiolone la nonna, e le pareva che le 
dicesse: È 

« Sciocca!... sempre?... non lo può dire nes- 
suno. » Volle scacciare quel noioso incubo 


di culto. Ciascuno’ deve aver la sua parie. 
Io dunque son 4° avvira che francamente 
dovesse farsi la partizione nelle proporzioni 
giuste secondo gl’intendimonti dei più fon- 
datori, e non ‘secondo l’adagio: mominor 
quia Leo. £ 

Premesse queste avvertenze, eccomi alla 
disamina del capo 2°. — Dall’ articolo 44 
sarà uopo togliere, secondo i miei emenda- 
menti, le parole ed alle mense arcivescovili e 
vescovili, e ciò perchè, secondo il mio si- 
stema, io non comprendo in questa legge la 
soppressione nè dei vescovadi, nè delle mense. 
Ad ovviare poi ad'inconvenienti pur troppo 
facili ad avvenire, e per toglier luogo ai so- 
prusi, o ad inutili soprabbondanze di chiese, 
metterebbe bene che nell'articolo 15, n° 4, 
si dica così: « Gli edifizi. ad uso di culto, 
« che si designeranno ‘come necessari a 
« questa destinazione, intesi i municipi in- 
« teressali. » 

Al n. 3 poi sarebbe uopo togliere una 
condizione introdotta come per odio o per 
troppo incarire la mano sopravi preti. Se la 
chiesa cattedrale, o la parrocchia, o la cap- 
pellania corale hanno una casa canonica, e 
la legge gliela ‘lascia come appartenente 
alla massa prebendale, che vuol dire quella 
condizione «in quanto gli attuali provvisti 
ne facciano un uso personale?» Due incon- 
venienze risulterebbero da questa condizione: 
41° Che. dato il caso che gli attuali provvisti 
o per capriccio o per necessità volessero 0 
dovessero abitare altrove, il Demanio s'im- 
possssserebbe eil grave pregiudizio ai futuri 
provvisti, non è chi il veda! 2° La condi- 
zione succennata farebbe ai provvisti non 
attuali, ma di ogni tempo tale una esorbi- 
tante obbligazione, per cui quantunque un 
povero canonico, 0 parroco, o cappellano si 
trovasse in tale stato di salute da non potere 
abitare la casa canonica, ei la dovrebbe abi- 
fare senza meno, posto nella dura alterna- 
tiva o di perder la salute, o di grave pre- 
giudizio dei dritti suoi è dei successori. Io 
dunque toglierei quella condizione. i 

Pel n° 4° io toglierei le parole dei Semi- 
minari, e risérbo di assegnarne le ragioni al- 
lorchè parlerò di tali istituzioni ecclesiastiche 
di proposito nell’art. 64; parimenti toglierei 
da questo numero l’ultima cifra, 24. Il no 80 
dovrebbe mettersi in accordo coll’art. 13, così 
come io lo modificava nella pracedente lettera. 
Ed eccoci al punto più difficile della legge. 
Quest’art. 16 sarà il cozzo degli eterni e forti 
@ forti richiami dei Comuni e di tutti colore 
che sostengono la teorica del doversi dare 
ai Municipi la proprietà degli enti soppressi 
nell’art. 1° 6 11. Io non sono della loro opi- 
nione, ma nemmeno vedo che nel progetto 
si fa giusta partizione dei beni. Guardando 
nel fine delle istituzioni monastiche, ie non 
posso non riconoscere che il Comune, ove è 
una casa religiosa, abbia sempre un qualche 
utile da questo stabilimento; se non altro un 
ricovero per i cittadini o delusi dalle spe- 
ranze del secolo, o affranti dalle sventure, o 
caduti dall’avita grandézza, spesso fuggenti il 
suicidio per ricoverarsi in un asilo di ras- 
segnazione! In massima possono esser tenuti 
meno utili in Europa gli Ordini religiosi per 
lo scopo sociale comune, provvedendo oggi 
le leggi a quanto essi piamente un tempo 
provvedevano, ma mon potrà dirsi altret- 
tanto per quella parte di bsne che pro- 
curavano all'individuo, il quale si trovava in 
condizioni ben difficili della vita. Se non fosse 
così, io non vedrei e in Germania, e ia 
Francia, e in Inghilterra e nella stessa Ame- 
rica ricostituirsi, e in non piccolo numero, 


le Casa religiose di tutti ‘gli Ordini! Ora que- 
sto ulile che oggi sitoglie dal Comune come 
si ricompensa ? Nè voglio tacere che le:cor- 
porazioni ecclesiastiche erano pure di un u- 
tile significantissimo ai Comuni. 

I beni della chiesa sono stati‘thiamiati 
mano morta’ perchè posseduti da enti morali 
perpetui, e perchè sono legati dal vincolo 
della inalienabilità legale. E sta bene. Ma si 
noti differenza... le grandi famiglie aristocra- 
tiche posseggono e ammassano la? proprietà 
domestica la ‘quale serve ad un sol gruppo 
di ‘cittadini ristretto a quella famiglia, la quale 
Spesso perchè ricca è prepotente nel: paese ! 
Queste famiglie ‘adoperano ogni modo come” 
mantenere il lustro del blasone, non sce- 
mando quasi mai Ja proprietà del feudo, vin- 
colata anch'essa da una specie d’inalionabi» 
lità tradizionale sebben volontaria !... I: beni 
della chiesa invece si posseggono, è vero, 
da essa a perpatuità, ‘ma son dati in “godi- 
mento ai cittadini d’ ogni. condizione ‘anche 
la più infima, purchè con la educazione ‘ed 
istruzione sappia levarsi al grado destinato 
a goderne. Sento gridar la croce addosso al 
clero aristocratico; in favore del'clero' basso... 
Ma io mi rivolgerò ai gridatori, e dirò loro : 
avanti che il conte'Mastai cingesse la tiara, 
sapete chi la tenne per' tanti anni? fa il fi- 
glio d’ um farmacista di Belluno |... è la terine 
sì forte un dì anche*uno , che per ‘essere 
sfato guardiano di porci non fu» menovun 
gran Papa!... E tanti vescovi sedenti in cat- 
tedre illustri, etanti canonici, sépete chi'sono 
essi? Sono figli del popolano; sono preti ve- 
Nuti "di quel clero basso, ‘citi voî nulla date 
col: presente progetto; anzi lodeteriorate to- 
gliendo loro anche la speranza di migliorare 
coi benefizi la loro condizione, @ credete di 
accontentarlo col solo prometter  Joro ‘un 
qualche sussidio |... Ma dunque calmate le 
vostre ire. La Chiesa ia cotesto è più demo» 
cratica di che nol pensate, 

A quanti senatori e deputati infatti si pa- 
trebbe domandare: « Se la chiesa non a- 
vesse favorito il benessere di vostra fimi- 
glia con la sna educazione, e coi gradi ‘ec- 
clesidstici, che cosa sareste voi ancora? io 
dicano i. vostri parenti che sono tuttavia ri- 
masti nell'umile benchè onorata loro condi- 
zione!» Queste.cose io ho voluto ricordare 
per dire che nei Comuni veniva dai, beni ec- 
clesiasti anche. questo di bene, .il quale a 
parer mio dovrebb’essere compensato con 
una porzione della proprietà degli enti sop- 
pressi. Nè il dovrebb’esser. meno quel van- 
taggio lutto proprio dei poveri del comune 
sui beni di tal natura, Se tali beni son detti 
bona pauperum, come si escluderà la classe 
povera del. comune dal diritto indiscutibile 
di partecipare della. proprietà ecclesiastica 
degli enti soppressi ?. Il progetto non dà di 
tali beni alla Chiesa che quanto bisogna alle 
congrue e al culto. esterno. Ela porzione 
dei poveri a chi si dà? Lo comprendo, pau- 
perismo, non ce n’ha da essere in uno Stato 
libero ove la formola del ben essere: sociale 
è pane e lavoro. Ma al, Comune però fin da 
oggi resta il: carico di provvedere ai biso- 
gni della. classe. bisognosa, e. quindi ha di- 
ritto di reclamare un compenso di questa 
posizione. Tenute presenti. codeste conside- 
razioni, esamino. l’art..16. Esso stabilisce tre 
condizioni per. la quali solo crede potersi 
concedere ai Comuni una parte di tali beni. 
« Sera devoluta, si dice nell’art. 16, quella 
« parte, di beni... la, quale attualmente.e se- 
« condo i titoli di pervenienza fosse. special- 
« mente destinata alla, cura degl’infermi o 
« alla pubblica istruzione. » 


che la premeva, e tornò ad idearsi un av- 
venire eternamente lieto, ma l’immagine della 
nonna tornava, e Margherita si ricordava.ad 
uno ad uno i consigli di lei, e le diffidenze 
che le aveva messe nel cuore, A poco, a 
poco, le idee di gaiezza fuggivano, dalla sua 
mente, ed erano succedute da altre che le 
parevano più serie. Anzi avvenne questo di 
particolare, che laddove prima nulla le pa- 
reva più probabile dell’ esser felice, ora co- 
minciò ‘a domandarsi, se non va!eva diffidare 
coma faceva la nonna, e far giocare un po” 
più la ragione del cuore. 

La Margherita era una fanciulla. di molto 
buon senso, e sia la vita passata, colla scet- 
tica vecchia, sia un po’ di naturale dubbioso, 
se poteva per un istante anco fermarsi so- 
pra un'utopia, poi si ricredeva. si 

Si potea paragonare a qualcuno cui pare 
cosa lietissima saltare un fosso o inerpicarsi 
sopra una montagna fino a che ne sia lon- 
tano, ma quando poi vi è presso, si accorge 
di avere sbagliato e torna indietro pruden- 
temente. 

Ciò fece pur Margherita in quella notte 
angosciosa. Da prima si beò, si cultò, si esta- 
siò nella speranza che le scaltre parole di 
Antonio le avevan fatto nascere nel cuore, 
poi la ragione ne prese il sopravvento e, si 
accorse cheil suo matrimonio con Luigi, fosse 


pure ch'egli la amasse, e ormai  neppure:Jo 
credeva di sicuro, non era altro che un bel 
sogno... . , 

Mandò un gemito sordo, quando .si »feca 
accorta di queste, ebbe una lagrima. «amara, 
ma poi si fece animo e disse a-se. stessaza 

— Io lo amerò per tutta la vita, ma egli 
non deve sposarmi. , 

Non creda il lettore che questa..sentenza, 
la quale per lei poteva esser di. morte; u- 
scisso dall'anima di Margherita.senza lotta e 
senza sforzo. Oh! dovette lottareanzi, e lot- 
tare molto, prima di pronunziarla. Molte volte 
le venne alle labbra, 6 la ricacciò. in; cuore 
sperando. trovare, una. viasper nascondervela 
eternamente, ma la. ragione poco dopo gliela 
riportava sul labbro, 

Dovelte, per arrivare alla conclusione che 
vedemmo, farsi. dinnanzi ‘agli occhi ) orribile 
quadro di ciò che sarebbe divenuta se Luigi 
un giorno, dopo averle giurato fede, non 
l’avesse più amata, dovette domandarsi che 
ciò era possibile, e dovette, con, che :cuore 
Dio lo sa, rispondersi che lo. era. Dovette 
domandarsi se essa era veramente colei che 
a Luigi fosse mestiero, per compagna ye ri- 
spondersi con; rassegnazione che non lo era. 
Dovette nel suo modesto giudizio .conve- 


nire che se anco oggi o domani Luigi l’amasse, 
j non avrebbe sempre potuto fare lo stesso. 


fo domanderò a mia volta: 1° Sa vi sono 
corporazioni che o per loro ignavia 0 per 
altre circostanze «abbiano smesso .il duvero, 
o anche l’uso della cura degl’iafermi, 0 delle 
scuole, sicchè attualmente non compiono tali 
incarichi, il Comune avrò dritto a pretendere 
parte dei beni? 20 La locuzione e secondo 
i titoli di pervenienza farebbe credere che 
ad un tempo si richiedano le due condi- 
zioni copulativamente, per modo che seuna 
casa di domenicani o di benedettini por e- 
sempio, si fosse dedicata all'istruzione ‘ap- 
punto per rendersi utile alle popolazioni, 
soppressa che sia, poichè nè le regole, nè 
sil titolo di pervenienza dei beni impongono 


il dovere a quei religiosi d’insegnare, il 


Comune non potrà preiendere cosa alcuna 
che lo compensi del bene perduto ? Preten- 
dere poi i titoli di pervenienza di proprie- 


tà andate soggette a tante vicissitudini è 


lo stesso che voler molte volte 1’impossi- 
bile. Spesso il titolo della proprietà fu mu- 
tato perchè scomparso l’ente istituito in fon- 


dazione, quella proprietà fu data libera da 


ogni peso ad altra famiglia religiosa per di- 


sposizione di legge, e per altri uffizi, non es- 
sendo forse compatibile lo scopo primitivo 
con le regole del novello istituto. In questo 
caso i comuni, tuttochè forti d'un primo ti- 
tolo di fondazione, sol perchè non siavi Vat- 
tualità dell’uffizio d’insegnare o di curare gli 
infermi, non avrà diritto alcuno? 3. La pa- 
rola specialmente destinata ecc. induce neces- 
sariamente a credere che se il medesimo ti- 
tolo di pervenienza non specifica 0 la cura 
degl’infermi, o la istruzione pubblica, nem- 


manco si avrà dritto! 


Ma questo significa negare che gli ordini 
religiosi il più delle volte, e nelle piccole 
terre specialmente si dedicano alla istruzione 
dei fanciulli :per quel precetto evangelico 
docete omnes gentes che è una delle loro mis- 
sioni; e nelle grandi città si dedicano non 
meno agli ospedali, alle carceri, o ad altri 
istituti di carità, Il comune non avrà alcun 
diritto ai beni, sol perchè non sia specificata 
l'una delle due destinazioni indicate, nel ti- 
tolo di pervenienza?.. Se futto questo do- 
vesse essere il senso della legge io sfido se 
allo stato delle cose e dopo tanta vicissitu- 
dini, a cui è andata soggetta la proprietà mo- 
nastica, ed ecclesiastica ancora, i Comuni con 
tante restrizioni verranno ad avere più-che 
un centesimo della proprietà di cui è parola. 

La penale della decadenza a favore per il 
fondo di cul’o, © il perentorio per chiedere 
la perte attribuita dei beni, mi paiono cose 


non regolari. 


Una volta che per legge si è riconosciuto 
ai comuni il diritto a questa porzione di pro- 


prietà, la medesima legge glieli deve dare, 


@ il governo ne deve far la consegna ai me- 
desimi; sarebbe quindi un controsenso il 
pretendere che i Comuni la dovessero chie- 
dere in un termine perentorio! E poi, che 
ci entra più il fondo per il culto? Non vè 


la legge comunale e provinciale che prov- 
vede a tutte le cose municipali secondo di- 
ritto e ragione? Le stesse opere pie comu- 
nali, se non possono continuare in quella 
forma o in quello scopo; con cui farono isti- 
tuite, non si mutano con determinate norma 
dettate della leggo? Per tuite le quali cose 
io riformerei art. 16 a questo modo: 

« Sarà devoluta ai Comuni, nei quali esi 
stono le case religioso e gli altri stabili- 
menti indicati agli articoli 4 e 11 di que- 
sta legge, una parte dei luro beni mobili, 
dalla rendita pubblica sostituita agli im- 
mobili, ed alle prestazioni perpetue a nor- 
ma del precedente articolo 14, corrispon- 
dente all’atile che loro proveniva da tali 
istituzioni, tenuto pure conto dei titoli di 
pervenienza di detti beni. E:sì saranno 
obbligati però di applicare le rendite per 
mantenere e promuovere la istruzione po- 
polare, ovvero altre opere di pubblica u- 
tilitò. I medesimi comuni assumeranno una 
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« beni. » 


L'art. 17 è dettato da una esperienza in- 
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Le disse con senno cha la sposava per picca 
‘ma che il suo cuore era forse ancora impegnato 
colla cugina ; le parve anzi esserne sicura, 
e con animo virile aggiunse : « Vala meglio 
« rimanere con un’illasione, che con un di- 
« singanne » e giurò che avrebbe continuato 
nel suo sacrifizio, e che non avrebbe accettato 
Yamore.di Luigi... dovessa costargliena la vita. 

Ma avrebbe poi forza di vivere dinnanzi 
a lui senza fargli comprendere il secreto dal 
propno cuore? Non poteva esso immaginar- 


selo come se lo era immaginato Antonio ?... 


e se se'l’immaginava... ese, giacchè lo chie- 
deva, innanzi a lui avrebbe avuto Ia forza 
di tacere come ora aveva quella di risolvere ? 
- Sentiva anzi di non averla punto questa 
forza... e la ragione che lo insegnava a de- 
cidere, non poteva insegnarle a mentire. 

Però; dopo lungo ® lungo tenzonar colla 
‘mente, ‘venne ad una fiera, ad una grande 
risoluzione. 

— Partirò da Firenze... 

Partire? ma per dove? con ‘quali mezzi? 

© Dio }i ‘avrebbe dati, ma non bisognava porre 
tempo in mezzo, non bisognava che Luigi il 
giorno dopo nemmen la vedesse. 

Non avrebbe avuta la forza di resistere. 
Il presente avrebbe potuto farle dimenticare 
‘Îl futuro. 

Era un passo grave che faceva! ma inevi- 


parta degli obblighi inerenti ai beni stessi 
« ed il pagamento al fondo per il culto di 
« una parte proporzionale del carico della 
« pensioni dovute ai membri delle case e de- 
« gli stabilimenti, dai quali provengono i 


piera 


na elena pere 


contestabile, però non sarebba giusto che 
l'uso, a cui si dovrebbero addire i fabbricati 
dei conventi soppressi «sia ristratto ai soli in- 
dicati nell'articolo medesimo; potrebbonsi 2g- 
giungera dopo le parole ricovero di mendicità 
queste ancora: «0 di alira opera di pubblica 
utilità determinata. » 

L'art, 18 è un benefizio che si fa ai co- 
muni, e sta benissimo; ma per poter essere 
tale da riscuoterne la gratitudine dei muni- 
cipii, bisognerà che i locali non siano "dati 
come parte di quei beni, che loro spettano 
in virtù della presente leggo. 


s4st* 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno, 25 marzo. — La politica ha i suoi 
momenti di tregua. Almeno a Torino per il 
momento la politica è scomparsa per lasciare 
luogo alla musica. Da alcuni giorni non ab- 
biamo che concerti musicali. Gli onori della 
festa finora toccarono alla Società filarmonica 
torinese di mutuo soccorso, la quale invitava 
iera sera al Vittorio Emanuele tutto il mondo 
musicale per udire un gran concerto, dato 
dalla Società stessa a proprio favore, concerto 
che fu eseguito con rara perfezione ed sbi- 
lità da un'orchestra composta di 150 profes- 
sori diretti dall'esimio nostro maestro Fran- 
cesco Bianchi testè decorato da S. M. delle 
‘insegne mauriziane. Il programma era ghiotto 
per gli amanti della musica. Si trattava della 
sinfonia della Semiramide, di un concerto 
per flauto del ‘Raboni, del terzetto nel- 
Popera Guglielmo Tell di Rossini, della sia- 
fonia L'ultimo canto del Bardo di Mercadante, 
della romanza nell'opera la Forza del Destino 
del Verdi, del bolero nell'opera i Vespri Si- 
ciliani del Verdi della sinfonia nell'opera Le 
Pardon de Ploérmel di Meyerbeer, della ca- 
vatina nell'opera Linda di Chamounix di Do- 
nizzetti, del duetto nel D. Giovanni di Mo- 
zart, a del duetta nell'opera il Pirata di Bel. 
lini. Vi prendevano parte il sig. Beniamino 
flautista ‘artista della R. cappslla, il sig. Tibe- 
rini Mario, il sig. Lefranc, il sig. Cotogni, e 
la graziosa © simpatica sig. Berini. La du- 
chessa di Genova con tutta la sua corte, oc- 
cupava la gran loggia del teatro, le gallerie 
@ la platea erano affollatissime di un uditorio 
scelto ed intelligente. È inutile che vi ag- 
giunga che le sigaore gareggiavano per ele- 
-ganza e buon gusto nella loro toelette, il che 
congiunto ad una splendida illuminazione, ren- 
deva più brillante la serata. - 

La colossale sinfonia della Semiramide 
scosse per la prima le fibre del pubblico che 
l’accolse con frenetici applausi. Dopo venne 
l’egregio professore Beniamino col suo flauto 
magico; Gli applausi fatti al cav. Demarchi , 
mzestro' della musica della nostra Guardia 
nazionale, provano come sia stato eseguita 
inappuntabilmente da’ suoi artisti la sinfonia 
del Bardo di Mercadante. I signori Tiberini 
e Cotogni farono applauditi al loro apparire 
‘@ dopo terminato il duetto del Barbiere di 
Siviglia, che in verità la stretta del mede- 
simo, così sowraccarica di agilità, fu ese- 
guita con tanta perizia dal sig. Tiberini da 
meravigliarne ogauno, fecendosi altresì que- 
sti conoscera valente nell’arte del bel canto 
in un pezzo della Forza del destino del mae- 
stro Verdi. E la signora Berini? questa sim- 
patica ed egregia artista, qualunque sia il ge- 
nere di canto che la medesima ci faccia udi- 
re, riesce sempre a riscuotere cordiali e me- 
ritati applausi, quali forono quelli a lei tribu- 
tati alla fine del bolero dei Vespri siciliani 
così maestrevolmente cantato che il pubblico 
volle udirna la replica, come pure il duetto 
nel Don Giovanni di Mozart fa eseguito da 
lei anche due volte ad istanza dell’uditorio, 
col signor Cotogni. La Barini sorprende colla 
potente nota vibrata nella cadenza finale, che 
ogni tenore potrebbe andare lietissimo di 
possedere. Anche il terzetto del Guglielmo 
Tell: ebbe buona accoglienza. La sinfonia 
del Pardon de Ploèrmel, questo maravigtioso 
ed unico idilio musicale fu eseguita in tutto 
coma si doveva. Il successo o!tenuto per 
opera particolare deli’ egregio cav. maestro 
Bianchi, direttore dell’ orchestra e dei pro- 
fessori tutti, fa uno dei più splendidi: il 
primo per aver dato una giusta interpreta- 
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{abile. L’avrebbero accusata ora, ma un giorno 
avrebbero avato compassione @ lodi: par lei. 
Un giorno avrebbe potuto presentarsi a Luigi 
e dirgli: 

— lo ho preferito «meglio sacrificare me 
che voi. 

Il pericolo per Luigi non era imminente, 
d'altra parte vi era il duon Antonio per 
scongiurarlo. Poi valeva meglio che Luigi 
perdesse ‘anco tutta la sua fortuna piuttosto 
che legarsi psr tutta la vita con un matrimonio 
disuguzie. Essa veglierebbe d’altra parte su 
lui anco lontaria. Bastava assentarsi par 4 0 
5 mesi finchè la passione fosse passata; poi 
tornerebbe. 

Insomma era decisa. Fece tuttii suoi pre- 
parativi, e non erano lunghi, scrisse due ri- 
ghe a Caterina senza però indicar Ja cagione 
della sua faga, nè il luogo ove andava, e 
pon era Valba che Margherita era uscita dalla 
città. 

La sua idea fa di andare per alcuni giorni 
a Pistoia con alcnni danari che aveva da 
parta. Però prese quella via... Perchè a Pi- 
stoia? Non avrebba saputo dirlo essa stessa. 

Quando la matiina dopo la Caterina trovò 
la camera vuots, ebbe a cascar dalle nuvole 
leggendo il biglietto lasciato da Margherita. 


Verso le 141 comparve Antonio che veniva | 
È; portare a Margherita stessa il' biglietto di 


zione ai molli e svariati concetti di questo 
lavoro di sentimento e di verità di descrit 
tiva e di profondo sapere che ne fanno una 
grande opera, i secondi per aver fatto spic- 
care nella esecuzione quella delicatezza, sle- 
ganza e vigoria ch& costituiscono il vero 
caratiere di questa composizione. î 
I piagnoni che gridano che l'arte musi- 
cale è in decadenza, se avessero assistito a 
questo concerto si sarebbero tosto ricreduti: 
chè fa in tutto il senso della parola un vero 
avvenimento musicale. Oggi avremo un al: 
tro concerto nella sala Marchisio, dato dalla 
Società torinese del quartetto. 1 torinesi hanno 
già dimostrato in occasione del primo con- 
certo dato da questa benemerita Società nella 
domenica scorsa, quanto apprezzino la valen- 
tia degli egregi nostri professori che vi pren- 
dono parie. Si eseguirà un terzetto ia do 
ammore per pianoforte, violino e violoncello, 
dai signori G. E. Marchisio, cav. F. Banchi 
e Leonardo Moiz, del Beethoven — un quiu- 
tetto del Mozart — elegia in sol minore ese- 
guita dal cav. Bianchi, Gamba, Cervini Ilario, 
Balegno e Cervini Pietro — un capriccio in 
sì per pianoforte con accompagnamento di 
quintetto, eseguito da C. C. Marchisio, Gamba, 
Bertuzzi, Cervini Ilario e Cervini Pietro. 
Intanto si sta apprestando un’altra novità 
musicate, voglio dire la gran massa fanebre 
in onore dl grande D'Azeglio. I professori 
dalla Cappella Regia vi prenderanno parte 
gratuitamente. La messa è scritta apposita- 
mente da quel chiaro ingegno ® posta del 
cuore che è Fabio Marcheiti della Cappella 
Regia. D. 


II 


TRAFORO DEL MONCENISIO 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha presentato alla Camera dei deputati, nella 
seduta del 25 febbraio, un progetto di legge 
relativo sd ua premio per accelerare il tra- 
foro del Moncenisio. 

Crediamo utile di riassumere le conside- 
razioni del ministro cha precedono il pro- 
getto stesso e che valgono a metterne in 
chiaro il concetto e lo scopo. 

L’on. Jacini incomincia dal dichiarare che 
al primo dell’anno corrente |’ avanzamento 
della galleria giungeva a Modane alla pro- 
fondità.di metri 2,222.05 e a Bardenvéche 
di metri 3,087 50, e che in tal modo avèansi 
perforati metri 5,309 55, sulla lunghezza 
totale ritenuta di metri 12,220. 

AI punto a cui sono giunte le cose, si può 
affermare che non. possono tecnicamente 
ammettersi ostacoli tali da impedire il com- 
pimento dell’ opera, ma che tuito si riduce 
a questione di tempo e di denaro. 

Il ministro pensa che si debba cercar 
mezzo di diminuire la spesa che va a carico 
dello Stato e che a bansfizio della nostre fi- 
nanze possa non soloessere affrettata l'epoca 
per la riscossione dei diecinoye milioni sti- 
pulati a carico del governo francese colì’art. 4 
della convenzione conchiusa a Parigi nel 7 
maggio 1862, ma anche possano essere con- 
se uiti tutti i vantaggi pecuniari che a titolo 
di premio furono intesi col governo pre- 
detto in aumento al sevraindicato capitale, 
a raggu:glio della minor durata dei lavori. 

È noto che nella convenzione suddetta fa 
col governo francsso stipulato che nel caso 
i lavori del traforo venissero ultimati prima 
di venticisqua anni a partire dal gennaio 
1862 , il capitale di 19 milioni posto a ca- 
rico del governo predetto sarebba aumen- 
tato di un premio di 500,000 lire per cia- 
scuna annata intera, di cui il termine mas- 
simo suddetto di venticinque anni verrebba 
ridotto e che durando i laveri meno di 
quindici‘anai sarebba il detto premio ele- 
vato a 600,000 lire per ciascun anno di ri- 
duzione sui quindici. 

Crede il ministro che il miglior mezzo 
per conseguire l'intento sia d’interessare al 
più economico e al più sollecito avviamento 
delle opere delle quali si tratta gli ingegneri 
inventori del compressore idro-pneumalico, 
ai quali è effidata la direzione tecnica del 
trsforo delle Alpi. 

A ciò si aggiunga che in dipendenza delle 


Luigi, oramai servito per la Bice. Gi fu 
narrato che Margherita era partita e non si 
sapeva per dove. 

Antonio credette per un momento rove- 
sciati i suoi piani, ma ad ogni evento si portò 
immediatamente da Luigi e lo trovò violen- 
temente agitato per aver ricevuto momenti 
prima ìl biglietto insultante della cugina. Ap- 
pena Luigi scorse Antonio, gli si fece ia- 
contro e gli disse: 

— Non voglio più aspottare. Domani sposo 
Mergherita. 

— Sil disse Antonio. È impossibile. 

— Impossibile! perchè? 

— Margherita è partital... 

— Partita ?... per dove?... 

Antonio era per dire che non lo sapeva, 
ma pare che un'idea luminosa gli balenasse 
alla mente, perchè riprese: 

— E partita per la Maremma... per Gros- 
seto. 

— Perchè è andata a Grosseto ? 

— Chi lo s1? Scommetto che qui vi è la 
mano di qualcuno che ti vuol male. L’avran- 


lino fatta sparire, perchè tu‘non la veda. 


Ahl sì... disse Luigi che nonsi accorgeva 
dell’agguato... Ebbene io Ja raggiungerò..... 

— Ma ti pare? fece Antonio... 

= Non mi dire di nol... non Mi dire di 
nol... 


pelati gl'ingegneri stessi ss e quali domando 


dichiarazioni scambiate tra Amm zione 
dello Stato ed i predetti ingegueri, inter- 


ficessero pel privilegio industriale che loro 
competa sui meccanismi, marcè i quali hanno 
fatta dell’aria compressa una forza economica 
ed industriale, dissero che a tal riguardo 
si rimettevano interamanta alla de 
zioni che il Governo nazionale 
veniente di prendere dopo 
deli’opera. 
Perciò il ministro propon® 
legge del quale diamo gli articoli: 


Art, 1. Il (Governo del Re è autorizzato a 
conchiudere coi direttori tecnici del traforo del 
Moncenisio una convenzione per ammetterli alla 
compartecipazione, in una quota non maggiore 
d:1 50 per cento, degli utili derivanti dalle eco- 
nomie di spesa e da quelle di tempo, riferibili 
queste ultime alla convenzirne tra i governi 
francese ed italiano in data del 7 maggio 1862, 
e che verranno accertati nella esecuzione di 
detti lavori, a datare dal 4° del corrente anno, 
e sino al totale compimento dell’opera. 

Art. 2. Un'apposita Commissione, nominata dal 
ministro dei lavori pubblici, determinerà, pren- 
dendo per punto di partenza il lavoro eseguito 
pel decorso anno 1865, il costo normale daap- 
plicarsi al metro corrente di sotterraneo che 
rimane da compiere a partire dal 4° gennaio 
corrente anno, e stabilirà il modo secondo cui 
dovranno le economie essere valutate. 

Art. 3, Il termine per dare il sotterraneo per- 
forato in tutta, la sua lungh*zza è invariabil- 
mente fissato al primo ottobre 4871. 

Art. 4. Nel caso che si oltrepassasse il limite 
del costo fissato come sopra, l' eccedenza sarà 
dedotta dagli utili provenienti dalla economia 
di tempo; nel caso invece che al primo ottobre 
4871 il perforamento non fosse ultimato, cesserà 
nei dir:ttori tecnici ogni diritto a comparteci- 
pare col Governo ad utili di sorta. 

Art. 8. Mediante l’accordata compartecipazione 
restano intieramente soddisfatti i diritti che agli 
ingegneri signori Grandis, Grattoni e Sommeil- 
ler possono competere alla fine dell’opera per 
qualunque titolo. 

Art, 6. La convenzione sarà approvata per 
decreto reale, sentito il Consiglio di Stato. . 


cati 


NOTIZIE SANITARIE 
Nella Patrie del 24 si legga : 


Annunziammo già che in una delle ‘ultime 
sedute della conferenza sanitaria di Costantino- 
poli, i rappresentanti della Turchia dichiararono 
che farebbero sorvegliare i porti dell'Hedjaz, 
nonchè l'imbarco e lo sbarco dei pellegrini, 
quantunque codeste operazioni presentino grandi 
difficoltà. 3 

Ora ci si assicura, che il Governo egiziano 
offre alla Sublime Porta di aiutarla in tale im- 
presa, mettendo a sua disposizione tre navi da 
guerra, che dovranno sorvegliare i porti di 
Djeddah, di Yambo e di Moka. 

L’Avverire d'Egitto del 17 corrente scrive: 

Una commissione medica è stata incaricata di 
visitare l'istmo di Suez, onde rilevare le condi- 
zioni igieniche di quella contrad:. Essa è com- 
posta dei signori dottori Ogilvie-Boy, Zemmiche 
Fiorà ed un medico indigeno. Ci viene assicu- 
rato sia già arrivato un dispaccio che afferma 
avere la Commissione trovato tutto il percorso 
dell'Istmo in condizioni di perfettissima salute. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 

Parici, 23 marzo. — I giornali ufficiosi, 
coma era da aspettare, insistono sui termini 
coi quali \ imperatore ha biasimato le varie 
teorie di libertà che incominciano «ad aprirsi 
la via nella Camera dei rappresentanti del 
popolo. Il sig. Limsyrac non trova parole 
abbastanza energiche per qualificare quel ca- 
priccio di 53 deputsti che hanno chiesto lo 
sviluppo del decreto del 24 settembre. Tutto 
stanca, egli dice, ancha la felicità, ed è forse 
per ciò che una parta della maggioranza an- 
noista di quasto cielo sempre limpido del 
governo imperiale, tenta di farvi sorgere 
qualche nuvola per romperne la. monotonia. 
Il sig. Limsyrac, come tuti i malaccorti a- 
mici; va tropp’ oltre e tratta come sogni le 
convinzioni di 43 deputati della maggioranza 


— E che farai a Grosseto? 

— Ritroverò Margherita, la rapirò, la spo- 
serò, metierò a soqquadro il mondo, ma 
mio ‘zio @ mia cugina non debbono vin- 
cerla.... 

— Non .so darti torto, ma se tu andassi 
invece dallo zio!...._ 

— lo! fece Luigi, se vi andassi, lo stran- 
golerei, tanto sono irritato. 

— Ma come sapere dov'è ia Ma; ik 

— Vedrà, cercherò... sorge 

— Aspetta. Ho un'idea, 

— E quale? 

— lo conosco un tale che potrà infor- 
marti su questo affare... 

— Tu? e chi? 

— Lascia che non te lo dica. Ci basta a- 
vere l'indirizzo di Margherita. 

— Si... ma subito... 

«— lo ho un'amico costì che potrà sar- 
virtî. Grosseto non è Parigi e... presentati a 
questo signore ed egli ti siuterà nelle tue 
ricerche. Così dicendo gli porse un indi- 
rizzo. 

— Mio buon'amico! fees Luigi, stringendo 
la mano ‘ad Antonio. lo  pario subito per 
Livorno, di là per Follonica vado a Grosseto. 

Il demone della’ bugia aiutò ancora wa 
volta Antonio che immediatamente riprese: 

— Me l’ha detio la suà padrona di negozio, 


che anch’ essi sono amici del governo. Egli 
non può ‘a meno di nuocere alla causa di- 
fesa dal. Constitutionnel. È straso cha da 
France, la quale fino a questo momento pa- 
reva far causa comuna col terzo partito, cra 
si dichiara soddisfatta dell’ ulimo discorso 
dell’imperatore. 


del sovrano. L'imperatore ha certamenta 
creduto poco conveniente alla propria di- 
guità il cedere alla istanze del terzo partito 
e perciò ha dichiarato di voler mantenere 


@ no lo scopo politico, spetta all’arbitrio dei 


Tuttavia questo discorso non è l'ultimatum 


lo statu quo, ma d’altro canto nen dubito 
che approfitterà dei consigli che gli vennero 
dati. Se ne ha una prova nel discorso del si- 
gnor Rohuer e nella circolare del misistro 
dell'interno signor Di Lavalette. [n questa 
circolare indirizzata ai prefetti, il migistro 
dell’interno loro ordina di conce!ere a tutti 
gli operai chs lo chiederanno, il permesso 
di radunarsi,. purchè siano certi che queste 
adunanze non hanno uno scope politico. 
Queste, a dir vero, non sono grandi con- 
cessioni, tanto più che il giudicare so vi sia 


prefstti; ma vi accenno questa circolare come 
un omaggio reso all'opinione pubblica e come 
un correttivo del discorso imperiale. 

Nulla di nuovo intorno alla situazione de- 
finitiva dell'Austria e della Prussia. Oggi, più 
che mai, si parla di guerra. Le due potenze 
s'armano fino ai denti mentre protestsno di 
osservarsi a vicenda. Si vis pacem para bel- 
lum, ma ncn ci farebbe meraviglia che le 
due poterze venissero alle mani tanto per 
mettere alle prova i grandi armamenti dei 
quali vanno tanto superbe. Un giornale in- 
glese afferma che il signor Di Goltz ha qui 
avuto ultimamente un colloquio cel signer 
Drovya de Lhuys nel quale gli avrebbe par- 
lato della possibilità di far regelare dalla 
conferenza presentemento radunata gli aflari 
dei ducati dell'Elba. Il signor Drouya de 
Lbuys avrebbe risposto che solamente una 
cenferenza europea potrebbe regolare quella 
controversia. x 

Voi sapeta che avremo una nuova elezione 
di un deputato nel Basso Reno ia seguito 
alla demissione del barose di Bussiére. Si 
assicura che i signori Hagen e Oliton Bar- 
rot si presenteranio come candidati dell’op- 
posizione. 

Il signor Emilio Ollivier scrive oggi nella 
Presse wa articolo che può essere conside- 
rato come una professione di fede; egli ad- 
doita il motto del sigoor Di Girardin:« La 
libertà senza riroluzione. » . 

Corre voce che il signor Walewski sarà 
nominato duca. ’ 

Il sigoor Di Lesseps, promotore dell’im- 
presa dell’isimo di Suez, è stato mominato 
commendatore7idella legion d’onore. 

Il Moniteur du soir pubblica un interes- 
sante decreto sul teatro dell'Opera, che è tolto 
dalla Casa dell’imperatore per rienirare nella 
categoria delle industrie libere. Mediante una 
cauzione di 800,000 franchi, il direitore im- 
presario l’amministrerà a suo rischio 6 pe- 
ricolo. La lista civile aumenta la sovvenzione 
dell'Opera di 400 mila’ franchi. La cassa di 
ritiro pelipersenale rimane; nessun prosve- 
dimento avente per iscopo di modificare la 
condizione degli artisti potrà ‘essere preso 
del direttore impresario senza autorizzazione 
del ministero. 


ce cali eno 
. 


Si legge nella Nuova stampa libera di Vienaa 
che la notizia di un dispaccio austriaco di- 
retto alle tre grandi potenze non tedesche, 
nel quale \'Austria avrebbe dichiarato ch’essa 
non poteva tollerara la ammissione dei Du- 
cati e declinato la responsabilità delle conse- 
guenze di una politica d'azione della Pr ussi?, 
era prematura. 

Sarebbe vero soltanto chei rappresentanti 
dell'Austria a Parigi, a Londra ed a Pietto- 
burgo, hanno ricevuto l'ordine di eaporre, ie 
questo senso, il punto di vista austriaco nelle 
loro conversazioni diplomatiche. 

Il Nord pubblica il seguente dispaccio ad 
esso diretto da Pietroburgo: 

.« Secondo la ultime notizie di Tacbkent 
gli abitanti di questa città hanno abolito la 
schiavitù per deferenza per ) imperatore di 


ERE ZII ZOTI RI STE DI TTI RETTE NET TA 
che l’ha saputo ieri sera da Margherita ; 
— Dunqua Margoarita sapeva di andarvi? 
— Si, poverina, le hanno delto che tu vi 
saresti ? 
— Chi glielo ba detto? 
— Le hanno mandato una lettera a iuo 
nome... Così mi ha raccontato la Cateriaa. 
— 0h! voglio correre da Caterinò, fece 
Luigi. 
— Si, perchè ‘lo zio lo sappia e sventi i 
tuoi progetti. Dà regia a me, parti e subite. 
— Hai ragione... Farò così... Oh voglio 
prendermi una ‘ella soddisfazione... Voglio 
mostrare a mio zio che uomo sono è... 
Antonio era un triste mariuolo avvezzo alle 
arti loiolesche da lunga stagione,sicchè, fatti 
anch'egli. pochi preparativi, parti subitamente 
per Livorno per zadare a Grosseto in cerca 
di Margherita, che era andata a Pistoia. 
Sembrerà strano al lettore, ed a mo pure 
sembiò, quando questa storia mi fa raccon- 
tata, che Luigi noù prendesse qualche più 
precisa informa zione prima di partire per” 
Grosseto; ma risponderò al lettore quello che 
a me fu rispost 0. 
Dus giorni dopo quello in cui Margherita 
andava a Pistoja e Luigi a Grosseto, la Bice 
pure partiva per da campagna. 


(Continua) 


dle 


mento per lasciar passare un Omnibus, fa-. 


Russia. Tatti gli schiavi, per la massima perte 
d'origine persiana, farono nosti in libertà. 

« Il genersie Pehernisisi ha falto sapere 
ali‘emiro di Bachsra ch’ egli si avanzerebbe 
sul suo territorio 6 lo occuperebbe quando 
Pemiro non si risolvesse a riporre in li- 
bertà l’ inviato rosso da lai tenuto prigio- 
niero. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene: 

I. Disposizioni nel psrsonale dell’ammini- 
strazione provinciale. 

2. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

Gli ufiizi del Senato ; nella riunione che 
tennero il 24, prima della seduta pubblica, 
presero ad esama iseguenti progetti di lsgge 
e nominarono a commissari pei medesimi : 

1° Formazione e collivaziono delle risaie, 
i senatori Zanolini, Areso, Rencalli France- 
sco, Marsili e Sin Severino. 

20 Trattamento daziario del petrolio è di 
altri olii minerali, i senatori Manzoni T, 
Farina, Da Gori, Amari profsssore e San 
Vitale. 


= 


ELEZIONI POLITICHE 
del 25 corrente. 

Abbiategrasso — Ballotiaggio fra Mussi 
Giuseppe con voti 193 e marchese Negrotto 
con 9. 

Ferrara (2° coll.) — B.llottaggio fra l'avv. 
Mazzucchi con voti 167 e il conte Mosti 
con 48. n 

Caltagisetta — Ballottaggio tra il barone 
Vincenzo di Figlia con voti 343 e l'avv. 
Francesco Falzone con 235. 

Costituzione degli uffizi ‘seguita il 25 
nell'intervallo della seduta: 

Ufiicio 1° — Presidente, senatore Mameli 
— Vice-presidente, Poggi — Segretario, A- 
mari prof. — Commissario per le petizioni, 
Melegari. 

Ufficio 2° — Presidente, senatore  Mar- 
zucchi — Vice-presidente, Chiesi — Segre- 
tario, Ginori Lisci — Commissario per le 
petizioni, Martinengo Giovanni. 

Ufficio 3° — Presidente, senstoro Arese 
— Vice-presidente, Chiesi — Segretario, Da 
Gori. — Commissario per le petizioni, Mon- 
tezemolo. 

Ufficio 4° — Presilente, senatore Ca 
dorna — Vice-presidente, Pallieri — Segra- 
tario, Taverna — Commissario per le peti- 
zioni, Marsili. 

Ufficio 8° — Presidente, senatore Arriva- 
bene — Vice-presidente, Sappa — Segreta- 
rio, San Vitale — Commissario per le peti 
zioni, Castelli E. 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSORZIO NAZIONALE 
Comitato fiorentino 


NOTIFICAZIONE 

Per raccogliere con maggiore speditezza 
le offerte a farore del Consorzio nazionale 
il Comitato ha emesso @ fa circolare delle 
nota di sottoscrizione. 

Nello annunziarlo al pubblico si avverte 
che queste note a stampa, contrassegnate 
con numaro progressivo e col bolto a 
secco del Municipio di Firenze, contengono 
le necessarie dichiarazioni sulle offerte ed i 
versamenti, sono firmata dal presidente del 
Comitato @ da ciascun collettore ed hanno 
tal forma da potervi indicare il cognome, 
nome e domicilio dell'offerente, non che la 
data, l'ammontare in lettere e in cifra, la 
qualità e il modo di pagamento deli’ offerta. 

Il Comitato confida che rompendo ogni 
indugio vorranno i susi concittadini concor- 
rere ad un’impresa, l'esito della quale 
non solo è della massima importanza dal 
lato finanziario, ma segnerà un punto lumi- 
noso nei fasti della nazione. 

Firenze, li 26 marzo 1866. 
Il presidente del Comitato 
FERDINANDO BARTOLOMMEI. 

L'alito ieri, Ja Ginata ordina'rice del Con- 
gresso internazionale di statistica, che deve 
aver luogo a Firenze sotto la presidenza di 
S. A. R. il principe Umberio, tenne un’adu- 
Danza preparatoria. 


Domenica, 23, verso la ora 3 42 pom. 
fuori di porta S. Frediano, un ragazzetto hi- 
lusire attaccavasi alla sprazga di ferro di uda 
vettura, che dovendo fara un rapido movi- 


cera cadere a terra il ragazzo. 

Syenturatamente, dietro quella vettura era- 
vene un’altra, il coi cocchiere non potè ri- 
‘tenere i cavalli, e-le ruote del secondo Jla- 
gno passarono sopra il corpo del caduto, il 
quale però non Le riportava che una leg- 
giera ferita. 


Nella via dei Serragli, le guardie di pub- 
blica sicorezza arrestavano ieri un individuo 


armato di coltello-pugnale, che voleva atten-. 
tare alla vita di un suo conoscente. 


In via delle Caldaie, ieri un ubbriaco ca- 


deva da una gradinata e rompevasi il capo. 
Reccolto da pietosi Visndanti, \° infelice 
venne trasportato all'ospedala, 


La grande accademia di scherma ch’ ebbe 
luego al teatro Nuovo riuscì oltremodo ani- 
mata e brillante, 

Vi furono alcuni assalti alla spada, alla scia- 
bola ed al bastone che, provarono come gli 
schermidori italiani siano ancora destri e va- 
lenti come per lo passato; e, se non nomi. 
Diamo i maestri d'arme ed i dilettanti chè 
presero parte a quell’accademia, è soltanto 
perchè la spazio ci fa difetto. 

Nella giornata di ieri, 25, il termometro cen- 
tigrado del R.Osservatorio segnava la tempera- 
tura massima di <|- 17,5 e la minima di ++ 8,8. 

Nella notte del 26 la temperatura minima 
fa di 5,0. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Il gran concerto vocale ed istramentale, nel 
quale prenderà parte, la signora Carlotta Patti, 
annunziato per la sera di mercoledì 28 marzo 
Pa viene rimesso alla sera di sabbato 31 
etto. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 25 marzo corrente: 

Se nesi Eugenio, di anni 19, oprante — Filip- 
pini Antonio, id. 38, guardia alla ferrovia — Piaz- 
zesi Amalia, id. 17, attendente a casa — Frul- 
lini Lucia vedova Martelli , id. 70, attendente a 
casa — Bianchi Angiola vedova Tosoni, id. 67, 
attendente a casa — Gherardini Umiltà, id. 38, 
cucitrice — Petri Valentino, id. 42, falegname 
— Draghi Domenico, id. 21, colono — Nicolosi 
Paolo, id. 26, militare — Ioppi Domenico, id. 27, 
pasticcere — Lenzoni Francesco, id. 68, mendi- 
cante — Maioli Anna, id. 80 — Garassini Anto- 
nio, id. 31, commesso dogenale. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 5 anni. 

Gli aiti di nascita denunziati nello stesso giorno 
forono 18, va'e a dire, 8 femmine, 9- maschi 
ed un nato-morto. 

Matrimoni celebrati nel dì 25 mirzo 1866. 

Guadagni Francesco ‘di Firenze, friggitore, di 
anni 47 e Laghi Clementina di Firenze, atten- 
dente alle cure domestiche, id. 42, 


CONSORZIO NAZIONALE 
Ci scrivono da Pisa li 2% marzo 1866: 
Pisa era da tutti fin qui chiamata l'anticamera 
della morte. Anch'io sul primo lo credeva, ma 
dopo i miracoli che le ho visto {fare in questi 


giorni pel Consorzio mi sono ricreduto intera- 
mente. Appena qui giunse la generosa parola da 
Torino, che chiamava gli italiani al nuovo ple- 


biscito, Pisa, senza guardare se questo fosse più 
di un bel sogno, la raccolse e si mise in animo 
di attuarla. 

Un comitato, sotto la presidenza del signore 


Enrico Mayer che è sempre là dove si tratta'di 
carità e di patria ,, si compose e le oflerte già 
formavano una bella sommetta, quando esse 
ricevevano un bell’incremente. 


Un nuovo comitato si formava nelle persone 
dei signori Monselles, Andrei, Blane, Boschetti, 
Castelnuovo, Cutari, M:lenchini, Socci, Tabar- 
racci e Frediani coll’ idea di fare una recita e 
una lotteria nel teatro. L'idea divenne in. poco 


tempo. feconda. Vi fu una gara insolita, straor- 


dinaria nell’inviare, nel raccogliere i doni che 
arrivarono ad un numero considerevole e fra 


quali alcuno di gran pregio e per preparare la 
recita la sera del 23. 


Non è di mia competenza parlarvi dell’abilità 
dei dilettanti; vi dirò piuttosto che il teatro 
era ricolmo del fiore della cittadinanza e della 
nobiltà e che, ciò che è l'importante, si fecero 
circa lire 4200 che per Pisa è una bellissima 
tangente. 

Fatele sapere queste cose! che smettano di 
darci degli assonnati e moribondi. 

E lasciatemi, prima di terminare, battere un 

po’ le mani, che lo meritano, alle signore cont. 
Agostini Blanc, cont. Biscaretti, Cuturi, cont. 
Lanza, Monselles, Roncioni, march. Strozzi le quali 
dal Comitato, memore del detto Ce que femme 
veut Dieu le veut, furon chiamate ad aiutarlo 
nell'opera patria. Esse furono infaticabili e a loro 
molto si deve la buona riuscita. 
- Fu dungne una bella azione e una Della se- 
rata. E se le 4000 lire di Pisa non serviranno 
ad aîtro, vàrranno a mostrare che anche noi 
vogliamo la patria una, libera e senza debiti. 

li Bollettino ufficiale del Consorzio pnbblica 
la segnentelettera del march. Cesare Aifieri 
a S. A. R. il principe di Carignano: 


« Torino, il 23 marzo 1866. 


« Altezza Reale 
{ f« Non potrebbe essere che una patriottica 
impresa sorta nella sempra augusta Torino, 
e che porta in fronte scritto il nome vene- 
rato è caro dell’Altezza Vostra Reale, non 
rivolgesse a sè la simpatia popolare, o Ì' a- 
nimosa firma di chi sente vera carità di 
patria. È 
« Io, facenio, in mio particolare nuora 6 
più riflessiza adesione ai sn'imenti generosi 
cui s’informa il concetto del Consorzio n3zio- 
nale, e volendo, per quanto sta in ma ayervi 
parte, offro al Consorzio medesimo il capitale 
nominale di lire trentamila in una rendila 
del Debito pubblico italizno di annus lire 
millecinquecento ; rinunzio in suo favera al 
solo onorario a me assegnato sul bilancio 
dello Stato, nella qualità da me avuta di pri- 
mo scudiere e gentiluomo di camera del ma- 
gnanimo Re Carlo Aiberto di sempre gloriosa 
ricordanz?, ed inoltre mi dichiaro pronto a 
pagare, a semplice richiesta lire cinquemila, 
tostochè i versamenti fatti raggiungerasno la 
somma di venticinque rilioni. 
« Fra tutti coloro cui stà, como dal’ A. V. 
R. ne abbiamo splendido esempio, profonda- 
mente a cuore il bens iusoparabiie del Rs e 
della patria, non vi è chi con più cordiale 
e riverente ossequio si onori’ di professa 
— « Dell'Aliezza Vostra Reale 
« Dev.mo obbimo 
CESARE ALFIERI. » 


— Gii alunni del Regio Liceo-ginnasio Ca- 
vonr di Torino ceffrono i loro premi del 
$ 186% 65. 

— Ji Consiglio comuaele di Oleggio effre 
L.. 5,000. 

— La giro-corazzata San Martino, di sta- 
zione a Siracusa, ha raccolto nel solo suo 
equipaggio L. 7,300, Il municipio di Sira- 
cnsa offre L. 10,000. 

La deputazione provinciale di Pervgia ha 
decretato di concorrere per L. 100,000. me- 
diante uno storno di fondi per non aggra- 
vare i con'ribuenti. Il comune di Pergola 
offre L. 2,000. Gli impiegati della prefettura 
di Catenia offrono L. 4,687 67. Quelli degli 
uffici della deputazione provinciale di Cata- 
nia, L. 3,101 42. Quelli della questora id., 
L. 2,266 68. Il personale insegnante e gli 
alunni del collegio-conviito civico di Chieri, 
L. 646. L'8° reggimento fanieria, L. 6,798. 

— A presidente del Comitato della cit 
di Morrezle (Sicilia) venne nominato)’ a:ci- 
vescovo monsignor D'Acquisto. 

— La Società opersia di Lanciano ba dato 
L. 3,100 che aveva jn cassa. 

— llsigoor Antonio Panzera offre L. 1,504. 
Il signor Giovanni Schiavoni, L. 3,000. Ii 
Comune di Campi Salentina, L. 2,000. I 
Comune di Grottaglia, L. 1,000. Ii Comune 
di Martano, L, 2,000. Gl'insegnsnti del cir- 
condario di Gallipoli offrono L. 1,527. 

— Gi'impiegati della Direzione e deile Agen- 
zio del tesoro di Cagliari e di Sassari, in 
complesso L. 910. 3 

— Gli impiagati della Direzione del Gran 
Libro di Palermo, L. 1,150. 

— Il signor Vincanzo Favara, L. 1,000. 

— Il Consiglio comunala di Mistretta, 
L. 10,000. 


NOTIZIE INTEGNE » FATTI VARI 


ì Festa a Corte. — La Provincia di 
Torino del 2% scrive, che il 2 aprile avrà 
luogo nel palazzo reale di quelia città un 
gran pranzo di gala ed una festa da ballo. 

Viaggiatori illustri. — La Perse- 
veranza del 25 annuvzia, che il giorno pri- 
ma arrivava in Milano il principe di Joiuville, 
e prendeva alloggio all'albergo della Ville. 

—I giornali di Genova scrivono che il 22 
arrivò in quella cità Îa regina Emma delle 
isola Haway accompagnata dal suo seguito, e 
scesa all'albergo della Quattro Nazioni. 

Un'opera dì Leonardo da Vinci. 
— Leggiamo nell’ Avvisatore dei Comuni, che | 
il dott. Giuseppe Oriori di Milano scoperse 
testò un manoscritto di 112 pagine di per- 
gamen?, nel quale Leonardo da Vinci tratta 
dei fenomeni della luce in relazione con la 
pittura. 


mr 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE È 

Del concetto d'ogni scienza storica, prolusione | 
al corso di letteratura latina, detta da Ruggiero 
Bonghi nell'Istituto superiore in Firenze, il 12 gen- 
naio 1866. — Mirano, tipografia di Zanetti Fran- 
cesco. 

Il principe Oddone, per Giorgio Briano, — Fr- 
RENZE, tipografia all'insegna di Sant'Antonino. 

Memoria storica della diocesi di Luni-Sarzana, 
per Domenico Callegari, prof. nel Seminario di 
Sarzana. — PisA, stamperia Valenti. 

Intorno all'uso del calore, come mezzo d’invec- 
chiare e conservare il vino, rapporto sommario 
letto nella conferenza del Comizio agrario di 
Siena, il 25 febbraio 1866, da Egidio Pollacci, re- 
latore. — Siena, tipografia di A. Moschini. 

Lycaer Massensis, inslitutoribus etalumnis, Ale- | 
xandro Volta, nostrae aetatis physicorum prin- 
cipi, XVI kal. aprilis M.DUCC.LXVI. — Laudes 
publicas instaurantibus — Carmen Alcaicum del 
canonico F. Musettini. — Massa, tipografia Fre- 
diani. : 

Nuovo progetto per redimere la metà del de- 
bito e pareggiare il bi'ancio dello Stato, per 
l'avv. Santo Riggio — Genova, R. Stabilimento 
tipografico di Lodovico Lavagnino. 

Dictionnaire polyglotte en onze langues, par 
le colonel Calligaris — Cinquième livraison — 
Turin, Henri Dalmazzo, éditeur-imprimeur. 

Utilitarismo, per G. Stuart Mill, prima ver- 
sione italiana fatta sulla seconda edizione in- 
glese dall'avvocato. Eugenio Debenedetti — To- 
RINO, tip. G. Favale e comp. 

Osservazioni del veterinario R. Bassi sopra il 
nuovo metodo di avere cavalli indigeni ita- 
liani, proposto dal signor maggiore Boselli — 
Torino. 

Due parole sulla nuova convenzione per le 
ferrovie sarde — CAGLIARI, tlpografia del Cor- 
riere di Sardegna, 

Ancora dell'imposta nuova sull assicurazione 
obbligatoria, dialogo per l’ex-deputato Giovanni 
Giovio — Micano, tipografia Bernardoni. 

Gli educatori italiani, bozzetti biografici — 
Domenico Berti e Paolo Emiliani-Giudici, per 
Vincenzo De Castro; Francesco De Sanctis, per 
N. Gaetani Tamburini — Mirano, presso 1 Am- 
ministrazione del giornale La Brianza. 

Al più leale dei re, carme di Odoardo Gan- 
dini, luogotenente-colonnello di fanteria — Ber- 
camo, tipografia Bolis. 

L' antichità dell'uomo, lezione popolare detta 
in Modena il 32 marzo 186$ dal professore Gio- 
vanni Carfestrini — MopenA, tipografia Vin- 


cenzi. 

Estinzione del Debito pubblico italano per 0- 
pera deglitaliani, pensieri del prof. A. G. — Bo- 
LoGNA, Regia tipografia. 

Le finunze italiane. considerazioni per Ascanio 
Branca — Naroti, tipografia dei fratelli De An- 

8 n 
ug Consorzio nazionale, csservazioni di Antonio 
Mangoni — Naroti, stamperia di Gabriele Ar- 
genio, i ERRE 

Osservazioni sulla-tarifia-per gli atti gindiziarii 
in materia civile, relative al modo di percezione 
ed ai dubbi a chiarirsi, per Domenico Abron 
zini — NAPOLI, tip. di G. Gallo, 


Per la solenne commemorazione di Torquato 
Tasso nel R. Liceo di Salerno — Carme di Al- 
fonso Linguiti — SaLerNo, tipografia Migliaccio. 


NOTIZIE ULTIME 


L’on. Visconti Venosta è di ritorno a 
Firenze dalla sua gita a Milano. Fra una 
settimana partirà direttamente per Co- 
stantinopoli ad assumere -le sue funzioni. 

La Commissione della Camera dei de- 
putati pel progetto di legge sulle corpo- 
razioni religiose e sull’asse ecclesciastico 
ha nominato a suo relatore l'on. com- 
mendatore Raeli, il quale ci si assicura 
sarà in grado di presentare la sua rela- 
zione all'ufficio di presidenza verso il giorno 
8 aprile prossimo, per guisa «che potrà 
esser distribuita al riconvocarsi della Ca- 
mera. 


Qi viene annunziato che la maggioranza 
della Commissione pei provvedimenti fi- 
nanziarii sì è messa d’accordo intorno alle 
proposte da presentare alla Camera e che 
domani probabilmente nominerà il suo 
relatore. Gi si dice inoltre ch’essa respia- 
ga il consolidamento della rendita fondia- 
ria e l’imbottato. : 

L'assemblea tenutasi ieri nella sala del 
Buonumore era composta di rappresen- 
tinti di 35 stabilimenti di credito e società 
industriali, fra cui la Banca nazionale, la 
Banca toscana, il Banco di Napoli, il Cre- 
dito mobiliare, Banco di sconto e sete di 
Torino, Cassa di sconto -di Genova e Li- 
vorno, Società del Gredito italiano, Banca 
anglo-italiana, Cassa di risparmio di Mi- 
lano, strade ferrate dell’Alta Italia Vitto- 
rio Emanuele, meridionali, romane, Savo- 
na, ecc. 

Questi Istituti e Compagnie rappresen- 
tano un capitale di circa due mila mi- 
lioni. 

La seduta fu aperta cen alcuae parole 
dell’on. Genero per indicare lo scopo della 
riunione, quindi gl’intercenuti procedettero 
alla costituzione dell’ ufficio presidenziale 
nelle persons dell’on. Corsi presidente, del- 
l'on. marchese di Rorà vice-presidente e 
dell’on. conte Ercole Oldofredi per segre- 
tario. 3 ; 


Dopo una lunga discussione intorno ai 
diversi progetti presentati dai membri del- 


' l'assemblea si venne alla nomina di una 
‘ Commissione composta dai signori Bom- 


brini, direttore della Banca nazionale, cav. 
Genero, presidente del Banco di sconto e 
sete in Torino, cav. Balduino per il Cre- 
dito mobiliare, cav. Carlo Fenzi, cav. Grif- 
fini, rappresentante della Cassa di rispar- 
mio di Milano e-del conte Ercole Oldofredi, 
per le ferrovie Vittorio Emanuele, 

Questa Commissione ha incominciato i 
suoi lavori. Da quanto ci vien detto, sem- 
bra che l’idea di venire in soccorso delle 
finanze dello Stato mediante un prestito 
all’interno 5 0/0 alla pari, possa preva- 
lere. Quanto poi alle combinazioni finan- 
ziarie destinate a rialzare il credito dei ti- 
toli guarentiti dal governo, pare che la 
Commissione abbia avuto diverse propo- 
ste da esaminare e che non siasi per anco 
preso un partito definitivo. 

Dimani però l’ assemblea è convocata 
alle ore una pom., e siccome è composta 
di gente pratica di affari e non di ora- 
tori, così si crede che si verrà senza gravi 
difficoltà ad una conchiusione. 

Registriamo con piacere. un fatto che 
attesta il progresso della pubblica con- 
correnza a Napoli. 

Mentre in passato le subastazioni in- 
contravano colà gravissimi ostacoli sia 
nella deficienza di oblatori, sia nelle mene 
della camorra, risulta da nostre partico- 
lari informazioni che durante l’anno 1865 
nella sola Prefettura, furono aperti nello 
interesse di varie amministrazioni dello 
Stato un buon numero d’incanti per il 
complessivo ammontare di undisi milioni, 
sulla qual somma conseguivasi, per ef- 
fotto della \concorrenza delle offerte, un 
utile di cirea due milioni a favore dell’e- 
rario. ; 

Tanto maggiore poi è la nostra sod- 
disfazione per questi vantaggiosi resultati 
degl’incanti aperti a Napoli negli ultimi 
tempi, inquantochè a nostro avviso essi 
comprovano non solo il crescente sviluppo 
della attività industriale di quella impor- 
tante città, ma benanco la solerzia che si 
porta negli esperimenti d’asta. 

Scrivono da ‘Berlino, in data del 22 marzo, 
al’ Agenzia Havas: 

« Il giorno anniversario della nascita del 
re era aspettato con grande curiosità. È uso 
che .i.generali.si rechino in corpo al pila:zo 
realo per presentare a S. M. j loro avgurii. 
Si aspettava. chela risposta del re spargos:e 
ua po'di luce sulla presento situazione. Tut- 


tavia i fautori della guerra sono s'ati un po” 
disillusi. ) 

« Però Je parole del re, che avevano un 
interessa particolare perchè improvvisate, 
manifestavano i! sentimento d’ amarezza pro- 
vato dal sovrano per la politica dell’ impe- 
ratore d'Austria che sì poco risponde alla 
speranze fondate sulle opinioni scambiate fra 
i due sovrani quando s’incentrareno a Sa- 
lisburgo. 

«Il re ha affarmato di nuovo la sua fer- 
ma risoluzione di proseguire energicamente 
la politica delia Prussia nella questione dei 
Ducati; egli ha lasciato iutendero che non 
indietreggisrà dinaauzi a verun sacrifizio che 
possa venirgii imposto dagli avvenimenti; 
ma nulla indica che il re sia convinto es: 
sere inevitabile una rotiura coll’Austria e do- 
versi la Prussia preparare ad una prossima 
guerra. » 

Giusta un dispaccio telegrafico particolare 
del Memorial diplomatique, le voci di guerra 
sarebbero smentile anche col fatto ufficiale 
che il ministro austriaco delle finanze non 
fu sinora invitato ad ordinare la più piccola 
spesa in previsione di eventualità di guerra, 
Questo dispaccio è in data del 23 corrente 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Breslavia, 26. — Si procede ali’armamento 
delle fortezze di Cracovia, e i lavori sono 
spiati con molta attività. Si fortificano pure 
alcuni punti fra Teschen e Bielitz. Furono 
designate le truppe che devono occupare 
queste posizioni. 


Parigi, 26 marzo 


marzo 
2 26 
Fondi fraucesi 3 0:09. 68 47 | 68 55 
’ » 44/2 00 973) |97 — 
Consolidati inglesi © .° . 87:4118 | 87 18 
» fine prossimo ro lezize 
Italiano 5 0|0 in contanti 60 70 | 6070 
» fine mese - .. 60 77 | 6090 
» » prossimo, . 6108 | 6145 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 672 677 
’ ’ » italiano po) x 
» » » spagnuolo | 388 391 
Strade ferr. Vittorio Eman, < | 410 405 
» >» Lombardo-Ven. | 406 408 
» »  Austriache 395 398 
’ » Romane < . ‘8 90 
Obbligazioni . 131 436 


» ferrovia di Savona “a 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDO, gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 10 marzo ; 


ATTIVO. ‘Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi .., 47,809,417 09 
Sue. ... 21.099,426 89 


» » 
Esere. delle zecche dello Stato . 
Portafoglio nelle sedi... . 

Anticipazioni. . ... 
Portafoglio nel 
Anticipazioni... .... 5 


46,512,234 5A 
147:010.9%4 63 
20,549,790 27 
27718511 — 

9607/3879 36 


Effetti incasso in conto corri 492,869 73 
Immobili... .. ea 00 0001005:618,124, 86 
Fondi pubblici... .. 13,072,120 — 
Azionisti, saldo azioni. 23,056,500 — 
Spese diverse... ...... e: 4,554,277 39 
Indennità'agli azionisti della Banca 

di Genova ..... urca 333,333 37 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

rato 1856). <a 280,444 76 


Azioni Banca nazionale da emett. 


27,500,000 — 
DILIE e sta a ti e AT 


303,3413,940 79 


PASSIVO. 
Capitale ....... 2000 ++ + 400,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . . + 127,606,169 20 
Fondo di riserva ........ « 42,375,0U0 — 
Tesoro dello Stato conto corr. 

Disponib. L. 

Non disp. » 3,163,289 84 
Tesoro dello Stato certif. sottose. È 


A7,677,A04 84 


6,424,382 16 
4,614,381 30 
16,123,882 97 
3627331 62 


3,303,832 05 


Biglietti ad ordine (Ar 
Statuti) 1... 


Dividendi a pagar: Sa 152,003 — 
Resoconto del semestre pri 
dente e saldo profitti... . . + 703,878 16 
Benefizi del sem. in corso 
nelle Sedi. +... ... +. 873,684 61 
Id. Succursali.. SO 865,568 25 
Id. Comuni ... 25,543 32 


Diversi (non disponibile). . : : | 
Sottoscrizione delle nuove azioni  — 


303,313,940 79 


AVVERTENZA 


Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
31 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il. prezzo .d’ abbuonamento. in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e ‘sbagli nella spedizione! del 
giornale. ! na 
INtE signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
| abbuonamento la fascia in corso. 


i 


Col giorno 27 marzo verrà posta in vendita l’ultima. partita  del-mobi= 
intessa Wernier, consistente in un ma- 
imitazione ferro, adailissimo in una 
diverse camera da letto complete, alcuni ser- 
argenteria e diverse bellissime carrozza. 

La vendita continuerà sotto-le Logge del Grano «presso il palazzo della 
Signoria, e si previene cha per ottenerne lo smercio totale al più presto 
al dissotto del prezzo di stima. 


Hare spettante alla signora Co a 
gpifico finimento da sala intagliato ad i 
villa, castello o sala d’armi; 


vizi di cristalleria, porce 


possibile si venderà anche 


PIANO-FORTI «2 ARMONIUM 


pel magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, in Firenze, via Calzaioli n° 8; piano 


}lana, 


a nolo o vendita 


primo, in faccia all’Albergo della Patria. 
NB. Vi sono piano-forti verticali in vendita da L. 4°0 a mille. 
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ESPOSIZIONE CATTANEO, via Cavour, n. 24 
INvavaVAVaVAVAVaVani 
GRAN MAGAZZINO DI MOBILI E DEPOSITO DI BILIARDI 


Assostimiénto riechissimo in tutti i generi d’ addebbo 


Specialità in canapé e seggiole american 
ammirabili per la loro ingegnosa costruzione, 
dattissime per montatura di Ville, Caffè, Restaurants e Sale da giardino. 


Si sssume l’ammobiglismento completo d’appartamenti a prezzi limita- 
tanto in genere economico che di lusso, ed anche colla condiziona 


tissimi, 


e di legno torto a macchina, 
solidità e leggerezza, ed a- 


di riprendere il mobiliare dopo un’epoca da convenirsi. 


OGGETTI CHE MERITANO D'ESSER VEDUTI: Una grandiosa Pendola 
di brenzo, un Biliardo ricchissimo premiato con diverse medaglie, alcane 


tavole intarsiate, diversi 


RAT ES ETIOPIA RAEE IN NE I TE ID 


LISTINO OFFICIALE DELLE BOR 


arazzi antichi, ecc. ecv. 


FARMACIA REALE ITALIANA 


Piuzza del Duomo, n. 14. 


Deposito dei’ seguenti preparati : 


comoGENO, pomata eccellente per con- 
servare e rigenerare la capigliatura 
allontanandone le cause della calvizie, 
rendendola morbida ed appariscente. 
Vaso grand» L. 4 73.-picco'o cent. 78. 


uNGUENTO BALSAMICO del dott. Bassi, 


atto a sanarele piaghe di difficile gua- 


rigione, fistole, scrofole, ulceri maligne, 


piaghe alle gambe ed eruzioni crosta- 
cee. Vaso L. 4 28. 


cola cent. 75. 


PASTIGLIE DI CASSIA. In esse è tutta 
l’azione rinfrescante e purgstiva della 
droga. Ristabiliscono la voce velata, 
valgono eccellentemente nelle #0ssì, 
bronchiti, mal di gola e raucedine. - 
Scatola cent. 73. 


PILLOLE FRBBRIFUGHE,” che troncano 
le febbri periodich» più ostinate e ri- 
belli ai sali di chinino. Scat. cent. 80. 


BALSAMO ODONTALGICO , il più sicuro 
rimedio per conservare i denti e le 
gengive, umettandoli ogni qualche 
giorno, Calma il dolore, se sono ca- 
riati, in'roducend»lo con cotone nella 
cavità. — Boccetta grande L. 4, pic- 


Tutte le suddette specialità si prepa- 
rano dal farmacista Sperati di Lodi, ove 
si dipende per commissioni all'ingrosso. 
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CONFETTI_D' ERGOTINA 

di BONJEAN i 

‘Medaglia d’oro della Società di farmacia 
di Parigi. 

Questi confetti sono adoperati col 
massimo successo dai più celebri me- 
dici d'Europa contro le EMORRAGIE 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN- 
GUE, le DISSENTERIE @ le DIARREE 
dsoNIcnE (che vengono guarite in 
pochi g orni), contro gl’ingorghi e le 
perdite uterine delle donne. L'ener- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le MALATTIE DI PETTO. , 

Daposito generale presso LABELO- 
NYE e COMP., farm. a Parigi, rue 
Bourbon-Villenenve , 19. — Agente 
commissionario D. Monno, Torino, via 
Ospedale, 8. Vendita in Firenze presso 
Pieri, Roberts e Grover; in Pisa presso 


.{Carrzi e nella principali farmacie d'T- 


talia. — Prezzo fr. d. 


AVVISO 


Si ricercano dei giovani Italiani per 
istruirli nel commercio ed insegoar 
loro l'inglese. Essi saranno alloggiati 
e nutriti e dopo sei mesi di pratica 
potranno ottenere una posizione. 

Prezzo della pensione, moderato. 

Indirizzarsi (franco)alsig. Ravennes, 
approvvigionatore di bastimenti, 23, 
Washington street Liverpool (Inghil- 
terra). 
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SI RICERGA 


un capitale di L. 20,000 che verrebbe 
largamente assicurato sopra uno stabile 
in una borgata commerciale della pro- 
vincia di Milano. 

Per inf.rmazioni dirigersi ‘al sig. A. 


1 Dante Fe:roni, via de’ Cardinali, Firenze. 


PROFUMERIA E SAPONI 


dei fratelli LATIEL di Torino — Uni- 
co deposito, a prezzo di fabbrica‘ 
presso -la drogheria. Achino, via della 
Ninna, di fianco al Palazzo Vecchio. 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTTERIN N PREMII 
di 500,000 fr., 100,000 fr., 
50,000 fr., ccc. 

Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drouot, Parigi. 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi 
e gli abbonamenti pel giornale £' Opinione. 


SE DI 


COMMER 


CIO 


tei ce- É5 inmder 
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NB. Qassn orari segrono l'ora della parigizs dalia sigzio si, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme della lince. 


Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal gi ) P RESET vela 
daino stes ini ‘Alla: Begcoteria. del giornalo* folta ina Ghibellina, sia a dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il inserzioni n 
1 , qua . Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di 1 per linea 
5 3 L Ri L. linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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